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Un anno fa moriva 
Luigi Petroselli 
Il sindaco 
della fiducia 
Il suo colloquio continuo con la gente di Roma - Il peso della sua 
parola - L'amore manifestatogli dalla città - Il ricordo di Argan 

tln che modo ricordo Petroselli? Come si fa 
a dirlo così in due parole... Ci vorrebbe un 
libro intero per raccontare tutti i ricordi, le 
immagini, le sensazioni, le idee... Petroselli e 
la politica? Una cosa forse posso dirla, perché 
mi sembra che sia proprio la più importante: 
ti sapeva spiegare che quando ei fa una batta­
glia non è solo propaganda. No, la si fa perché 
può essere vinta, e la cosa che conta è quella: 
vincere. Allora capivi bene cos'era la politica 
per lui: né un'idea appesa al cielo (bella maga­
ri, ma troppo ferma, troppo lontana per me), 
e neppure una semplice tecnica dei potere. 
Ma invece un'arma potentissima in mano alla 
gente per cambiare le cose concrete, per cam­
biare il proprio destino, per decidere della 

propria vita. Il potere? Il potere è questo qui: 
essere padroni di se stessi, delle scelte che si 
fanno, della vita che si vive ogni giorno... Sì, io 
ho un ricordo bellissimo di Petroselli, un ri­
cordo molto forte... Sì, io credo che sia stato il 
più grande sindaco di Roma... Io penso che il 
vuoto che lui ha lasciato in questa città è un 
vuoto molto grande, io il ricordo di Petroselli 
me lo sento pesare ancora addosso». 

Si chiama Maurizio Polcaro, ha trenta-
quattro anni, fa l'operaio, è comunista. E Pe­
troselli lo ha conosciuto personalmente, un 

fmio di anni fa, durante le lotte del-
'*Auspicio» (è una storia famosa a Roma, di 

{wvera gente truffata da un gruppo di specu-
atori democristiani che promise a tutti una 

casa e poi fuggì lasciando il deseriot e por­
tandosi via un bel mucchietto di milioni). 

Petroselli e la politica. Il giovane operaio 
vuole partire da qui, ed è giusto, perché in­
dubbiamente è questo il verso più semplice 
per riprendere il discorso, un anno esatto do-, 
pò. Era il 7 ottobre del 1981, una giornata 
tremenda e che brucia ancora forte. La radio 
diede la notizia che il sindaco di Roma stava 
morendo, e neanche cinque minuti dopo la 
piazza del Campidoglio era già piena di gente: 
mai vista tanta gente in Campidoglio come 
quella volta. Con gli occhi rossi e il pianto in 
gola. 

Perché? Ma è chiarissimo. Proprio per 
quelle cose che dice ancora Polcaro: Luigi 
Petroselli aveva saputo conquistarsi qualco­
sa di molto più grande della semplice simpa­
tia della gente: stima, rispetto, speranza, ri­
conoscenza, amicizia, affetto, sostegno... tut­
te queste cose insieme e qualcos'altro ancora: 
fiducia. Forse la parola più giusta è questa. 
Fiducia. Perché Petroselli non aveva mai 
chiesto o nessuno una delega in bianco, né 
agli avversari, né agli alleati, né al partito, né 
ai romani, né ai suoi elettori. Aveva sempli­
cemente detto chiaro a tutti: signori, questa 
città noi possiamo cambiarla e governarla so­
lo se la cambiamo e la governiamo insieme. 
Solo se superiamo la vecchia convinzione che 
vince sempre il potente. Solo se ci mettiamo 
in testa che qui non ci sono più i potenti da 
una parte e il popolino dall'altra, ma ci sia­
mo noi che dobbiamo decidere cosa fare di 
noi stessi e di questa grande stupenda città 
che ci appartiene. 

•Fiducia — dice Giuseppe Canneti, che è 
anche lui uno di quelli che conobbe Petroselli 
durante le lotte dell'"Auspicio" — perché ca­
pivi subito che non ti imbrogliava, che parla­
va la tua lingua, che sapeva quello che tu vole­
vi e voleva la stessa cosa. Ti pare poco conqui­

starsi la fiducia della gente per un politico, 
per un uomo di potere, in questi tempi così 
duri, in questi giorni (come si dice: di riflus­
so?) dove diventa sempre più diffìcile dire: 
faccio politica, ho il potere e sono un galan­
tuomo!. 

Petroselli e il partito. Tonino Lo Vallo per 
dieci anni lo ha accompagnato su e giù in 
automobile a girare tutte le sezioni del parti­
to. Tanti ricordi, tante cose da raccontare. 
•Vedi, è diffìcile distinguere tra Petroselli 
Sindaco e Petroselli dirigente comunista. 
Luigi amava molto questa città. Era diventa­
to romano davvero, romano nel profondo, nel 
sangue. Ed era legato, legatissimo al partito 
di Roma. Eppure io mi ricordo bene che 
quando arrivò qui a Roma, da Viterbo, nel 
periodo complicatissimo del dopo-sessantot-
to, dopo-autunnocaldo, dopo il Manifesto, 
non tutto fu semplice. Lui parlava in sezione e 
i compagni lo ascoltavano perché era il segre­
tario e basta. Ma ce ne ha messo del tempo 
per affermare pienamente tutto il suo presti­
gio, quel prestigio immenso che poi ha eserci­
tato per tanto tempo sul partito. Poi tutto è 
stato più facile. È stato facile per lui, dopo, 
quando lo hanno eletto sindaco, parlare ai ro­
mani. Pesava, pesava la parola di Petroselli, 
perché la gente sapeva che lui prometteva e 
poi avrebbe mantenuto, la svolta qui a Roma 
non è stata proprio questa? Un sindaco che 
diceva la verità, e ti faceva anche capire che 
tu potevi finalmente avere ragione...». , 

Petroselli e la cultura. Giulio Carlo Argan, 
ancora oggi, quando parla di Petroselli si 
commuove. «Un amico, un vero amico. Lui 
così scontroso, così timido, così diffìcile ai 
rapporti umani... Eppure eravamo diventati 
amici. Si, tra me, vecchio intellettuale e quel 
giovane politico si era saldata una amicizia 
tanto forte che io neppure la so spiegare bene. 
Certo, Petroselli era anche un intellettuale. E 
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vero o no che è stato il sindaco di Roma che 
più di ogni altro ha avuto un'idea moderna. 
nuova, netta della città, della sua storia, del 
suo sviluppo? Ma io preferisco parlare di Pe­
troselli non-sindaco. Perché esiste anche un 
Petroselli non-sindaco. Quello che un giorno 
dell'eatater del '76 mi disse: "professore, le 
chiedo di fare il sindaco". E perché mai? Gli 
risposi. Logica e tradizione vogliono che il sin­
daco sia il capo del partito cho vince le elezio* 
ni, vogliono che tu sia sindaco. Ma Petroselli 
aveva capito una cosa che pochissimi altri ca­
pirono: quella vittoria alle elezioni del '76 fu 
soprattutto una vittoria della cultura. Roma 
cambiava sentimenti, cambiava modi di pen­
sare, senso comune, aspirazioni. La politica 
da sola non bastava a esprimere la richiesta 
del popolo e della città. E per questo che io 
dico che Petroselli fu anche un intellettuale, 
io dico che è stato uno degli uomini politici 
più completi e moderni che abbia mai cono­
sciuto nella mia vita*. 

Petroselli e Roma. Ve la ricordate quella 
giornata dei funerali di Petroselli? Centomi­
la, duecentomila muti dietro la bara. Ve la 
ricordate via dei Fori imperiali, quella che 
lui aveva deciso di restituire ai romani, can­
cellando il furto del fascismo, via dei Fori 
imperiali che piangeva silenziosa e commos­
sa il suo grande sindaco! La storia di Petro­
selli e Roma, di questo suggestivo e origina­
lissimo rapporto tra un sindaco e la sua gen­
te, la si può raccontare solo rivivendo quella 
giornata. Petroselli ha amato profondamen­
te questa città. E non è per niente retorica 
dire che ha saputo farsi amare. «Un sindaco 
amato dalla gente è stato il fatto più nuovo e 
inedito degli ultimi cent'anni, qui a Roma», 
dice Argan. E stata la 'rivoluzione compiu­
ta» di Luigi Petroselli. 

Piero Sansonetti 

Davanti alla base navale militare di Muskoe 

Stretto d'«assedio» 
il sottomarino-spia 
nelle acque svedesi 

La marina cerca di localizzare la misteriosa unità - Lanciate al­
tre bombe di profondità - La TASS ipotizza una «montatura» 

STOCCOLMA — Continua 
l'iassedlo» del sottomarino-
spia che venerdì scorso — a 
auanto affermano le autori-

i svedesi — sarebbe stato 
Individuato In acque distanti 
3 chilometri dalla base mili­
tare navale «segreta» di Mu­
skoe, nell'arcipelago di Stoc­
colma, a 37 metri di profon­
dità, 

Ieri numerosi sommozza­
tori si sono Immersi per cer­
care di localizzare con mag­
giore esattezza la misteriosa 
unità e sono state lanciate 
anche altre 7 bombe di pro­
fondità, proprio davanti all' 
Ingresso della base, per co­
stringerla ad emergere. Il 
che non è avvenuto. Ciò è ap­
parso abbastanza strano e — 
a quanto afferma uh dispac­
cio dell'agenzia britannica 
«Reuter» — «qualche svedese 
Incomincia a pensare che sia 
in corso la caccia ad un fan­
tasma». 

Un portavoce della marina 
svedese, 11 capitano Car-
lsson, ha però affermato che 
un sottomarino «convenzio­

nale» può restare In Immer­
sione continua, senza pren­
dere aria, per sette giorni, o 
per cinque se In movimento 
(e la misteriosa unità-spia 
starebbe, appunto, muoven­
dosi): per .questo, -r- ha sotto­
lineato 11 portavoce — «si 
pensa che U sommergibile 
sarà costretto entro oggi» 
giovedì, o domani, venerdì, a 
venire In superficie, a meno 
che non sia riuscito ad emer­
gere per prendere aria, sfug­
gendo al controllo del nostri 
radar, l'altra notte». 

Il governo svedese — e 
cioè 11 governo Falldln, In 
quanto 11 governo presieduto 
dal socialdemocratico Olof 
Palme non è stato ancora 
completamente formato do­
po la vittoria nelle elezioni 
politiche generali del 10 set­
tembre e, quindi, non è Inse­
diato — ha ordinato di «Iden­
tificare qualsiasi cosa si trovi 
sotto 11 livello del mare, ri-

eirtaxla In superficie e scora­
rla fuori dalle acque terri­

toriali». Il capitano Caxlsson 
ha aggiunto che «questo or­

dine potrebbe comunque es­
sere modificato In qualsiasi 
momento». 

Nessuna dichiarazione uf­
ficiale, naturalmente, è ve­
nuta circa la nazionalità del­
l'ipotetico sommergibile-
spia, ma (dati, anche, recenti 
precedenti) è opinione «uffi­
ciosa» In Svezia che se frega­
te, sottomarini, elicotteri e 
navi costiere non stanno 
braccando un «fantasma», 
esso sarebbe «probabilmen­
te» sovietico. 

Intanto, la RFT e la Dani­
marca hanno diffuso note 
ufficiali nelle quali dichiara­
no di non avere alcuna loro 
unità navale nella zona. 

Ieri sera ha diramato un : 
dispaccio anche l'agenzia so­
vietica TASS: «Si ha ragione 
di dubitare — dice 11 testo — 
che ci sia davvero un oggetto 
subacqueo non identificato 
al largo della costa svedese: 
forse — aggiunge la TASS — 
è una montatura intenziona­
le per Infrangere la fiducia e 
le relazioni tradizionalmente 
normali fra l'URSS e 1 paesi 
scandinavi». 
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STOCCOLMA — Contìnua odia baia di Muskoe la ricerca del sottomarino spia. Ieri sono state 
sganciata altre sette bombe di profondità per costringerlo • venir» in supsrftci* 

Protesta contro la legge che cancella il sindacato 

Solidar nosc chiama 
tutti domani 

davanti alla Dieta 
Voci a Varsavia su una possibile ondata di arresti - Duri ammoni­
menti del POUP contro «forze antisocialiste» e «estremisti» 

VARSAVIA — Alla vigilia 
della discussione alla Dieta 
della legge che scioglie defi­
nitivamente Solidarnosc e 
all'indomani dell'arresto di 
Wladlslaw Frasynluk, presi­
dente del sindacato libero di 
Wroclaw, e della rinuncia di 
mona. Glemp a Incontrare 
Jaruzelskl, nuova tensione si 
addensa sulla Polonia. 

L'organizzazione : clande­
stina di Solidarnosc ha fatto 
giungere ai militanti, con i 
suoi soliti canali, la direttiva 
di recarsi in massa, domani e 
sabato, a passeggiare davan­
ti alla sede della Dieta. Una 
manifestazione silenziosa di 
protesta contro 1 deputati 
che approveranno la legge 
che regolerà esistenza e fun­
zionamento del sindacati. 

Dalle fabbriche non ven-

fono segnali particolari, ma 
diffusa la sensazione che e-

plsodl di protesta possano 
verificarsi, portando, forse, a 
nuovi incidenti. 

Dall'altro lato, 11 regime 
sembra intenzionato a man­
tenere il pieno controllo del­

la situazione, e In questo sen­
so andrebbero interpretate le 
voci che circolano con Insi­
stenza a Varsavia su una im­
minente ondata di arresti, di 
cui quello di Frasynluk non 
sarebbe che il primo. Il gio­
vane sindacalista, animatore 
degli scioperi nella regione 
di wroclarw dopo la procla­
mazione dello stato di guer­
ra, era uno dei massimi diri­
genti di Solidarnosc e per 
questo appare evidente l'in­
tenzione delle autorità di da­
re un duro colpo alla clande­
stinità prima dell'entrata in 
vigore della nuova legge sin­
dacale. In attesa di conosce­
re l'atteggiamento non solo 
del membri di Solidarnosc, 
ma anche di quelli dei sinda­
cati di categoria (nati dal di-
sciolti sindacati ufficiali, 
«CRZZ»)e di quelli autonomi 
(indipendenti ed autogestiti), 
nelle maggiori città hanno 
cominciato ad affluire di 
nuovo Ingenti forze dell'or­
dine. È un segno ulteriore 
che si temono manifestazio­
ni di protesta e dimostrazio­

ni di piazza, soprattutto da 
parte della gioventù. 

Anche nella chiesa si per­
cepisce un certo fermento. 
soprattutto dopo gli atti di­
mostrativi compiuti dal pri­
mate Glemp con l'annulla* 
mento del viaggi in Vaticano 
e negli USA e la rinuncia ad 
Incontrare Jaruzelskl ; .(un 
colloquio tra i due non era 
stato annunciato ufficial­
mente, ma era dato per scon­
tato che si sarebbe svolto Ieri 
o oggi). 

Il POUP, dal canto suo» 
sembra voler dare il proprio 
contributo alle dimostrazio­
ni di «fermezza» del regime. 
Ieri si è riunita a Varsavia la 
Commissione centrale di 
controllo, la quale ha chia­
mato alla lotta contro «gli 
opportunisti, le forze antlso* 
ciallste e gli estremisti di So­
lidarnosc». Nel rapporto letto 
da Jerzy Urbanskl si ammet­
te che 1 membri del partito 
«costituiscono una minoran­
za nelle aziende», ma si so­
stiene che 11 POUP «si trova 
in maggioranza nel confron­
ti di avversari politici palesi». 

Una certa delusione a Washington per la politica estera del nuovo governo tedesco 

Genscher: niente svolta sul gasdotto 
Nei colloqui a New York del ministro degli esteri di Bonn con Shultz e Gromiko, riaffermata una certa continuità - Kohl 
fra qualche settimana da Reagan: sarà un interlocutore più malleabile per la Casa Bianca? - Incertezze negli USA 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Helmut 
Kohl, nuovo cancelliere del­
la Germania Federale, sarà a 
Washington tra breve, entro 
qualche settimana, per 11 suo 

Erimo incontro con Ronald 
leagan. Questo, in pratica, è 

l'unico risultato tangibile 
(ma anche un pò* scontato) 
del colloquio che 11 presiden­
te degli Stati Uniti ha avuto 
con Hans-Dietrich Gen­
scher. già ministro degli E* 
steri del socialdemocratico 
Schmid! e rimasto al suo po­
sto in virtù del trasformismo 
liberale, anche nella coall-
itone di centro-destra pre­
sieduta dal leader democri­
stiano KohL Durante la per­
manenza a New York. U mi­
nistro degli Esteri tedesco ha 
incontrato anche 11 collega 

sovietico Gromiko. Non è 
difficile Immaginare che ne­
gli Incontri con 11 capo della 
diplomazia sovietica e con 
Shultz, Genscher abbia af­
fermato la continuità della 
linea di politica estera rispet­
to a quella del precedente go­
verno. 

A Washington 11 cambio di 
maggioranza e di governo 
avvenuto a Bonn per effetto, 
appunto, dello spostamento 
a destra del partito liberale, e 
stato accolto con soddisfa­
zione e con speranze. Con 
Schmldt, infatti, scompare 
dall'attuale scena intema­
zionale un Interlocutore di 
grande statura e di forte per­
sonalità. Negli anni in cui è 
stato alla guida del governo 
tedesco, li leader socialde­
mocratico è stato l'interiora-
tore più difficile per I presi­

denti degli Stati Uniti. Da 
Kohl, una personalità di mi­
nore rilievo, la Casa Bianca 
si aspetta più malleabilità e 

Elù disponibilità a seguire le 
mdenze americane. Tutta­

via, sin dal colloquio con 
Genscher, è risultato che 11 
nuovo governo tedesco In­
tende porre l'accento sulle 
grandi questioni Internazio­
nali, più sulla continuità che 
sul cambiamento. 

L'Iniziale soddisfazione 
per la sconfìtta subita dal so­
cialdemocratici è ora mitiga­
ta dalla percezione che 11 
nuovo governo non potrà 
cambiare nella sostanza la 
materia del contrasto tra 
Stati Uniti ed Europa, la po­
litica estera tedesca e, per fa­
re l'esemplo della questione 
più spinosa, la scelta di tene­

re fede agli Impegni stipulati 
con l'URSS per la costruzio­
ne del gasdotto siberiano 
corrispondono Infatti a inte­
ressi di fondo dell'economia 
e della nazione tedesca. E 
Kohl non potrà prescinderne 
per fare un piacere a Rea­
gan. 

Tra gli esperti del Diparti­
mento di Stato che studiano 
la politica europea si fa stra­
da, anzi, la percezione che 11 
ribaltamento della maggio­
ranza e del governo e la fase 
preelettorale In cui la Ger­
mania vivrà, concentreran­
no l'attenzione del gover­
nanti di Bonn più sul temi 
Interni che su quelli Interna-
zlonalL D'altra parte si teme 
anche che 11 partito socialde­
mocratico tedesco possa en­
trare In una fase critica ana­
loga In qualche misura sof­

ferta dal laburisti della Gran 
Bretagna, dalla perdita del 
potere di governo, In un pro­
cesso di radicalizzazlone tra 
le ali che si contrappongono 
al suo interno. 

La venuta a Washington 
del liberale Genscher all'In­
domani del cambiamento 
del governo, ma anche all'In­
domani della sconfìtta subi­
ta dal partito liberale nelle e-
lezioni dell'Assia, ha richia­
mato all'attenzione degli a-
nalistl del Dipartimento di 
Stato un altro timore: quello 
che anche nelle prossime ele­
zioni generali I liberali subi­
scano un calo che, collocan­
doli al di sotto della quota del 
5 per cento del voti, li elimini 
dal Parlamento. Se questa I-
potesl si verificasse, poiché 
né I democratici cristiani né I 

socialdemocratici possono 
contare sulla conquista della 
maggioranza assoluta, si po­
trebbe creare a Bonn una si­
tuazione di ingovernabilità. 
Arbitro delle future maggio­
ranze sarebbe il partito dei 
«verdi», una forza politica 
nuova e dotata di una carica 
destabilizzante che Inquieta 
gli osservatori di Washin­
gton. 

E per tutti questi motivi 
che, al di là del sorrisi di sod­
disfazione ostentati durante 
la visita di Genscher e in vi­
sta delle analogie che 1 rea-
ganlanl potranno trovare nel 
prossimo Interlocutore Hel­
mut Kohl. le vicende tede­
sche degli ultimi giorni Ispi­
rano più motivi di riflessione 
e di prudenza che di euforia. 

Amelio Coppola 

Gli Usa 
insistono 
per 
allargare 
l'embargo 
anti-Urss 

PARIGI — Gli americani continuano ad esercitare memicc* pres-
•ioni tugU europei perché limitino drasticamente le esportazioaidi 
tecnologie avanzate veno l'Est. 

Dopo due giorni di riunioni a porte chiuse, avvolte nel masrimo 
•efmo,tUÉtfurunxk*wmó>U5p^iD«mbrio^ 
tato di coordinamento per 0 controllo multilaterale delle esporta-
soni verso i paesi del Comecon), hanno lasciato ieri il posto agli 
esperti militari ed economici i quali sono incaricati di ekborartle 
U M definitive dei materiali che non potranno essere più esportati 
nei psesideU'Europs orientale. ^ ^ 

Benché nelle riunioni preparatorie, concluse Ieri sera, non sia 
stata discussa esplicitamente la questione del gasdotto, ratmosfe-
ra è stata caratterizzata—secondo i runzkman americani, gli unici 
che abbiano lasciato trapelare informazioni — ds ima crescente 
tensione tra gli europei (soprattutto francesi, britannici, tedeschi e 
italiani) e i rappresentanti di Washington. 

Ora il contrasto si rnssafesterà, prooabilsttnte, intono aUeksu 
del materiale da sottoporre a embargo. Gli americani hanno già 
cominciato s premere psiche esse vengano estese si massimo, so-
stcntnoo chspfopifo 1 esportasiooe di certi matsri 
sentito sirURSS di ridurre il proprio gap ucaologimnsiceeiroiiti 

Bonn 
protesta 
perle 
ritorsioni 
contro 
4 ditte 

BONN — Il ministero deU'economia tedesco-federale ha espresso 
ieri il proprio «rincrescimento» per le sanzioni decise dal governo 
americano la scorta notte contro quattro imprese tedesche, che 
hanno fornito nucchinari per la costruzione del gasdotto europeo-
sovietico. La protesta del ministero, retto come nel precedente 
gabinetto dal liberale Otto Lambsdorff, sembra significare che sul 
tema gasdotto il nuovo governo di Bonn non intende cambiare 
politica. 

Un portavoce ha affermato che la ritorsione USA era attesa e 
che ora a Bonn si può solo sperare che il ministro del commercio 
americano riveda la decisione, che colpisce l'AEG Ksais, la Man-
nesmsnn e le sue due filiali Esiener Hc«bsruck-Rolu1eitungsbsu e 
Kocks Pipeline Piantina, Il portavoce ha inoltre ribadito i già 
espressi «forti dubbi in fitto di diritto uttraazionate» contro l'in* 
gerenza americana in contratti già in vigore. La Manaesmann ha 
criticato con fona le sanzioni, affermando, tra l'altro, di non aver 
mai fornito akuna tecnologia colpita dall'embargo. Incomprensi-
bueè,epsrend*«'azieoda,snch«udecs«to 
fiUali,cteiionbsjMionienUacbeved*racaoUga 
AdocMmoo^otow>dtUhssottoUi>sstocheisuoisrn»ris<»asoi» 
colpiti dalle ssnrinni, in quanto la sua attività non è legata a 

rupicii-ie lo START, ma 
l'accordo appare lontano 

GINEVRA — Una stretta di 
mano e uno scambio di som* 
si, ma silenzio assoluto al 
termine della seduta: così è 
ripreso a Ginevra 11 negozia­
to per la limitazione degli ar­
mamenti nucleari strategici 
(START) tra gli USA e 
l'URSS. Quella di ieri, durata 
oltre due ore, era la prima 
riunione dopo la pausa esti­
va cominciata 11 12 agosto 
acorso che è stata utilizzata 
dal due capHlelegazlone (1* 
americano Edward Rowney 
e 11 sovietico Vlktor Karpov) 
per Intense consultazioni 
nelle rispettive capitali. 

A! termine della seduta di 
lerl,néUn«ioslatoredlWa-

i shlngtoQ né qudlo di Mosca 
rilasciato dichiara-

zlonL Più loquaci erano stati 
l'altro giorno, al loro arrivo 
nella città svizzera. Rowney 
aveva sottolineato la «co-
struUlvttà» delle proposte 
statunitensi, volte a rag­
giungere «una riduzione so-
stanzlale e verificabile delle 
anni strategiche più destabi­
lizzanti» (gU USA propongo­
no, come e noto la riduzione 
di circa un terso delle ogive 
nucleari strategiche, U pas­
saggio cioè dalle attuali 7^00 
a SAOO» incluse quelle collo­
cate su sottomarini e boat* 
bardleri a largo raggio). Kar­
pov, dal canto suo» aveva af­
fermato che le " 
tostali 

tare per una sostanziosa «li­
mitazione e riduzione degli 
ordingnl nucleari da ambe­
due le partl»XMosca, secondo 
Indiscrezioni fatte trapelare 
nella capitale sovietica e 
confermate da fonti ameri­
cane, chiederebbe 11 conteni­
mento in limiti Inferiori a 3 
nula di missili e bombardieri 
a largo raggio di ciascuna 
delle due superpotenze). 

Sempre a Ginevra, e sem-

Et leti, si è svolto un altro 
contro tra le delegazioni 

statunitense e sovietica che 
stanno trattando dall'autun­
no dell'anno scorso sugli eu« 
roeriissUL La seduta è durata 
ô uast tre ore e sAcne In que­
sto caso air 


